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Undici giudici su sedici respingono il ricorso di Tripoli contro le sanzioni 
Ma i non allineati danno battaglia al Consiglio di sicurezza 
Ieri la «giornata di lutto» voluta dal colonnello, inviti alla mobilitazione 
Per gli Stati Uniti «insufficiente» la consegna dei terroristi a Malta 

La Corte delPAja boccia Gheddafi 
Scatta l'embargo Onu, da oggi la Libia «isolata» dal mondo 
La Corte intemazionale dell'Aia ha bocciato Ghed
dafi. Undici giudici su sedici hanno respinto il ricor
so di Tripoli teso a bloccare l'embargo. Da questa 
mattina (le sei in Italia) scattate le sanzioni contro 
la Libia. Faticoso dibattito all'Onu. «Giornata di lut
to» a Tripoli. La radio invita gli arabi alla mobilitazio
ne. Nel mondo arabo cresce la polemica contro 
l'Occidente. 

TONI FONTANA 

^ B l'ulti contro Gheddafi. 
L'Onu ha accolto con indiffe
renza e con fastidio l'ultima 
proposta libica, anche se Mal
ta, il paese indicato da Tripoli, 
era disposta ad accogliere e 
custodire i due sospettati. Scat
tano le sanzioni (dalle sci di 
questa mattina), lutto nazio
nale in Libia, che di fatto si au
toisola anticipando con rabbia 
l'embargo,Lega araba ormai 
fuori gioco. Non c'è il clima 
bellicoso che accompagnò le 
risoluzioni contro Saddam e 
che già faceva sentire l'odore 
della guerra, ma, come allora. 
il mondo arabo e percorso da 

Le sanzioni 
Stop ai voli 
e a forniture 
militari 

• • L'ultimatum dell'Onu e 
scaduto alle sei di questa 
mattina, ora italiana (mezza
notte a a New York). Sono 
perciò scattate le sanzioni 
contro la Libia, adottate il 31 
marzo scorso con la risolu
zione 748 dal consiglio di si
curezza delle Nazioni unite, 
approvata con 10 voti favore
voli e 5 contrari, Zimbabwe. 
Capo Verde, Marocco, India 
e Cina. Gli stati membri del
l'Onu dovranno ora assicura
re il blocco totale del traffico 
aereo con la Libia, con la so
la esclusione di voli di carat
tere umanitario. - Eventuali 
deroghe al black out aereo 
con Tripoli verranno esami
nate d a un apposito comita
to, formato da rappresentanti 
dei 15 paesi che fanno parte 
del consiglio eli sicurezza. 

Le sanzioni prevedono an
c h e la completa interruzione 
di ogni fornitura, consulenza 
e servizio di tipo militare, la 
soppressione dei risarcimen
ti alla Libia a fronte di con
tratti assicurativi e il divieto di 
stipulare nuove polizze per i 
velivoli di Tripoli. La delibe
razione Onu prevede anche 
la «significativa» riduzione 
del personale diplomatico e 
consolare libico, oltre alla 
chiusura degli uffici esteri 
della Lybian Arab Airlines e il 
controllo sui movimenti dei 
rappresentanti della . Libia 
autorizzati a restare nelle 
ambasciate. Nessun paese, 
inoltre, potrà dare rifugio a 
cittadini libici già espulsi da 
altri stati per atti di terrori
smo. 

La 748 impone invece a 
Gheddafi di rispettare le di
sposizioni della' risoluzione 
731, del 2 ! gennaio scorso, 
che imponeva a Tripoli di 
consegnare agli Stati Uniti o 
alla Gran Bretagna t due pre
sunti responsabili dell'atten
tato al volo della Pan Am, 
precipitato a Lockerbie in 
Scozia. L'Onu chiede anche 
alla Libia di dimostrare «con
cretamente- ed in tempi rapi
di che rinuncia al terrorismo. 

Entro il 15 maggio prossi
mo tutti i paesi membri del
l'Onu dovranno informare il 
segretario generale Boutros 
Gtiali delle iniziative prese 
per l'attuazione dell'embar
go. L'effettiva applicazione 
delle sanzioni sarà sorveglia
ta dal comitato incaricato dal 
consiglio di sicurezza dell'O
nu di vigilare sul rispetto del
l'embargo. • 

Ogni tre mesi verranno 
esaminati i passi compiuti 
dalla Libia. Ogni violazione 
della deliberazione - Onu 
compiuta da uno qualsiasi 
degli stati membri dell'orga
nizzazione sarà esaminata 
dal consiglio di sicurezza, 
che deciderà l'applicazione 
eli eventuali provvedimenti 
punitivi, i 

laceranti tensioni e non è faci
le intrawedere una via d'uscita 
alla nuova crisi. 

Il giudizio della Corte dell'A
la non mancherà <li sollevare 
nuove rimostranze tra gli arabi. 
Undici dei sedici giudici che 
compongono la Corte hanno 
sentenziato una solenne scon
fitta per Gheddafi che in quel 
verdetto aveva riposto le resi
due speranze di bloccare l'ini
ziativa americana e britannica. 
Secondo la sentenza, letta da 
un magistrato inglese, Roberty 
Jennings. Gran Bretagna e Stati 
Uniti hanno piena libertà di 
chiedere alle Nazioni Unite 

sanzioni contro la Libia. Come 
ha spiegato il presidente della 
giuria, il giapponese Shigcni 
Oda, la Corte (massima istan
za giuridica dell'Onu) ha rico
nosciuto la «precedenza» al 
consiglio di sicurezza sul «caso 
Lockerbie». 

Gheddafi sollecitava un 
provvedimento «cautelativo» 
contro Usa e Gran Bretagna, 
una sorta di giudizio di con
danna morale. La Corte (che 
giudica conflitti tra Stati e quin
di che non ha il potere di an
nullare decisioni dell'Onu) ha 
dato seccamente torto a Tripo
li. 

Gli avvocati della Libia gri
dano al complotto. «La senten
za - ha detto il belga Jean Sal-
mon. uno dei legali di Ghadda-
fi - colloca il consiglio di sicu
rezza aldi sopra della Corte in
ternazionale, e ciò 0 triste, è il 
frutto delle manovre del consi
glio di sicurezza». Soddisfatti 
gli americani; il segretario di 
Stato Baker, con un pizzico di 
arroganza, ha detto: «Siamo 
lietissimi di constatare che la 
Corte non tenterà di interferire 

con le decisioni del consiglio 
di sicurezza dell'Onu, adottare 
dopo solenni deliberazioni». 

Ed è appunto all'Onu che 
tocca l'ultima parola, quando 
ormai i giochi sono fatti. Quel
la di ieri è stata una giornata 
concitata al palazzo di vetro. 
In mattinata si 0 riunito un co
mitato, emanazione del consi
glio di sicurezza e presieduto 
dall'Ungheria, che sorveglierà 
sull'applicazione dell'embar
go, Gheddafi dovrà superare 
«esami» mensili. Entro il 15 
maggio tutti gli Stati rappresen
tati ai palazzo di vetro presen
teranno un relazione al segre
tario Boutros Ghali. Il comitato 
darà la «pagella» al colonnello 
libico. Nel pomeriggio si è riu
nito il consiglio di sicurezza. Il 
rappresentante del Marocco, 
che rappresenta i paesi arabi 
nell'assemblea, ha tentato di 
strappare un rinvio per dare 
spazio ad un nuovo tentativo 
di mediazione della Lega ara
ba. Ma i tre paesi che guidano 
l'iniziativa contro Gheddafi 
hanno subito messo in chiaro 
che sul «fronte libico» non c'e

rano segnali di novità. Il vene
zuelano Arria, presidente del 
consiglio di sicurezza al mo
mento del voto sull'embargo, 
si e (atto interprete degli umori 
della maggioranza dei paesi 
membri del consiglio: «L'ulti
ma proposta in ordine di tem
po 6 quella di consegnare i so
spettati a Malta, rinviando l'ap
plicazione delle sanzioni e 
aprendo negoziati, ma non 
credo che funzionerà. Si tratta 
di una tattica dilatoria». Vero o 
falso che sia, la Libia, nei fatti 
aveva già scelto di anticipare 
provocatoriamente le sanzio
ni. La «giornata di lutto» procla
mata dal regime per comme
morare l'attacco americano 
contro Tripoli avvenuto il 15 
aprile dcll'86, ha isolato il pae
se con un giorno di anticipo. 
Bloccati trasporti e telecomu
nicazioni, cancellati i voli per 
l'Italia, la Turchia, l'Olanda e 
la Jugsolavia, uffici deserti. 
Molti stranieri sono riusciti a 
partire con voli diretti a Malta e 
in Germania, gli unici rimasti. • 

Secondo voci la Libia avreb
be deciso di chiudere il prò-

Oggi la Farnesina decide sulla sorte dei diplomatici libici a Roma 

Pattugliata l'ambasciata italiana 
Pronto un piano per la fuga 
«L'ambasciata italiana è protetta, i rinforzi chiesti so
no arrivati». Nonostante il black out delle comunica
zioni, la Farnesina è in stretto contatto con l'amba
sciatore Giorgio Testori. Pervia satellitare, viaggiano 
le preoccupazioni per la comunità italiana in Libia 
allo scadere dell'ultimatum dell'Onu. «Stiamo pre
parando un piano per garantire l'uscita via terra e 
via mare». Oggi si decide sui 36 diplomatici libici. 

ROSSELLA RIPERT 

M ROMA. L'assedio alle am
basciate potrebbe scattare di , 
nuovo. Il conto alla rovescia 
per il via libera alle sanzioni 
dell'Onu contro Gheddafi ha 
riportato l'incubo delle mani
festazioni di piazza e della vio
lenza tra le cittadelle della di
plomazia occidentale. «La no
stra sede ò ben protetta, abbia
mo chiesto rinforzi alle autori
tà di Tripoli e sono arrivati». 
Presa di mira nel drammatico 
giorno della rivolta contro i 
«nemici» occidentali, quando 
bruciò la sede venezuelana e 
l'onda della protesta si rove
sciò sulle legazioni russa e bel
ga, l'ambasciata italiana da ieri 
e pattugliata dalle 'orze del
l'ordine di Tripoli per richiesi,i 
esplicita dell'ambasciatore Te
stori. Quasi «isolata» da possi
bili, nuove ondate di violenza 

dirette magari, come due setti
mane fa, contro la rappresen
tanza inglese ospitata nei loca
li italiani. «Davanti alla nostra 
sede ieri non ci sono state ma
nifestazioni - hanno conferma
to alla Farnesina - di quelle in 
altre parti della città non ne 
abbiamo conferme». Il lin
guaggio diplomatico della Far
nesina tiene celata l'ansia. In 
contatto satellitare con Tripoli, 
piombata in un totale black 
out delle comunicazioni nel 
giorno del lutto nazionale pro
clamato dal colonnello, lo staff 
dell'unità di crisi del ministero 
instiste su una sola parola d'or
dine: «La situazione 0 tranquil
la. Almeno perora». 

La comunità italiana non e 
in preda al panico, rassicurano 
.il ministro degli Esteri. Molti 
dei 1400 connazionali rimasti 

in Libia non hanno ancora de
ciso di rientrare a Roma. «Non 
c'è nessun problema di eva
cuazione immediata • spiega
no i diplomatici di De Michelis 
- al momento dell'entrata in vi
gore delle sanzioni delle Na
zioni Unite, i cittadini occiden
tali, compresi . gli - italiani, 
avranno comunque liberta di 
movimento via terra o via ma
re». Da Roma e già pronto un 
piano di uscita dalle frontiere 
libiche; per coordinare meglio 
i movimenti degli italiani e dal
l'altro ieri a Tripoli Umberto 
Plaja, capo dell'Unità di crisi 
del ministero degli Esten. La 
macchina dei visti per ora non 
si 0 inceppata, il rallentamento 
«burocratico» denunciato dagli 
ambasciatori della Cee nei 
giorni del braccio di ferro al 
palazzo di vetro, non ha rimes
so per ora in gioco lo spettro 
della forzata prigionia degli 
stranieri usala cinicamente da 
Saddam Hussein durante la 
guerra del Golfo. L'embargo 
votalo dall'Onu per risolvere la 
controversia su Lockerbie sarà 
solo aereo, dunque. Le linee di 
comunicazione via terra e ma
re non saranno interrotte. Per 
gli occidentali e una porta 
aperta per lasciare Tripoli in 
caso di emergenza- con i tra
ghetti per Malta o attraversan
do la frontiera con l'Egitto o la 

Tunisia, si potrà lasciarsi alle 
spalle il paese del colonnello 
Gheddafi. • _ 

Sui tavoli della diplomazia 
italiana c'è un altro dossier 
«spinoso»: l'applicazione della 
parte delle sanzioni delle Na
zioni Unite che riguarda la ri
duzione del personale libico 
delle ambasciate. Se per la 
messa in pratica delle sanzioni 
sul traffico acreo l'Italia si 
muoverà sui passi concordati 
dai Dodici in un regolamento 
ad hoc, lo «sfoltimento» delle 
feluche di Gheddafi sembra da 
ieri rimesso nelle mani di cia
scun paese della comunità. 
«Sono due questioni diverse -
spiegano alla Farnesina - un 
conto 0 la rappresentanza libi
ca in Italia e un conto per 
esempio quella in Belgio». 
Contatto con i partner Cce ci 
saranno ma, correggono il tiro 
al ministero degli Esteri rispet
to a qualche settimana fa. cia
scuno prenderà le proprie de
cisioni. Saranno espulsi gli ad
detti militari o commerciali? 
Salterà l'ambasciatore o qual
che figura di secondo piano? «I 
tagli non saranno simbolici», 
avevano annunciato al mini
stero degli Esteri mentre l'Onu 
ratificava il si alla «punizione» 
contro Gheddafi. Oggi Roma 
decide. 

prio spazio acreo, bloccando 
la partenza degli stranieri. Per 
tutta la giornata la radio ha dif
fuso musica funebre e canti 
patriottici. Uno speaker ha in
citato gli arabi ad «unirsi con
tro la barbarie» denunciando > 
la «nuova campagna atlantica 
contro la Libia» e «l'ingiustizia» 
della risoluzione votata dall'O
nu. ' , , • 

Pochi i movimenti sul fronte 
arabo. La Lega e paralizzala 
dall'invadenza e dalla sordità 
dell'Onu. Le diplomazie anna
spano dopo aver esaurito ogni 
proposta, Ma certo gli umori 
del mondo arabo non assomi
gliano a quelli misurati in oc
casione della crisi del Golfo. I 
paesi moderati, l'Egitto in pri
ma (ila, si apprestano ad appli
care le sanzioni. L'Egypt Air, 
per fare un esempio, ha annul
lato i voli pcrTripoli. Ma iasoli- ] 
darietà con l'Occidente e con 
«il nuovo ordine • mondiale» 
che, in quest'area del mondo, 
e stato tracciato dalla guerra • 
del Golfo, convive con un sen
timento di ribellione. In coro i ' 
giornali del Medio Oriente ri

petono che l'Occidente dimo
stra, ad ogni occasione, di 
«usare due pesi e due misure». 
Anche la stampa della grandi 
famiglie petrolifere del Golfo si 
jgit.i: «Ogni arabo è scioccato -
ha scritto ieri Al Fajr, quotidia
no degli Emirati - le Nazioni 
Unite sono uno strumento nel
le mani delle grandi potenze 
che se ne servono per umiliare 
i piccoli paesi». E par di capire 
che, se il braccio di ferro con la 
Libia arriverà alle estreme con
seguenze, cioè al limite del ' 
conlronto armato, l'intreccio 
di a leanze costruito dagli oc
cidentali «• in occasione . del 
guerra contro Saddam, nopn ' 
reggerà. . ; . • <;. . ••; - •.: 

In Siria prevale il desiderio 
di rivalsa su Israele. «L'aggres
sione contro gli arabi monta -
scrive il Baath, giornale del 
partito al potere a Damasco -
l'intrigo tramato contro la Libia 
è una concertazione contro 
ogni arabo». In Israele invece 
la stampa lamenta la scarsa in
cisività delle sanzioni e chiede 
il blocco delle esportazioni li
biche di petrolio. •;„ 

La cabina di pilotaggio del 747 della Pan Am staccatasi dal resto 
dell'aereo dopo la terribile esplosione in volo, nell'attentato 
del dicembre 1988 morirono 258 persone . 

21 dicembre '88 
Esplosione a bordo 
270 le vittime 
• • Un'esplosione a 10.000 metri di quota. 1121 dicembre'88 . 
il 747 della Pan Am, volo 103 diretto a New York, alle 20.30 ora • 
italiana precipita sul villaggio di Lockerbie. in Scozia. In soli tre • 
secondi, il velivolo si schianta al suolo, schivando di 15 chilo- • 
metri una centrale nucleare: muoiono 1244 passeggeri a bordo • 
e i 15 membri dell'equipaggio si salva. A terra rimangono ucci- « 
si 11 abitanti di Lockerbie. Moltissimi i feriti. Alcuni pezzi del ' 
velivolo vengono trovati a 130 chilometri di distanza dal punto '. 
dell'impatto. L'ipotesi dell'incidente regge solo per qualche < 
giorno. Londra, risulterà in seguito, aveva avuto notizia di un •* 
probabile attentalo. Le ambasciate Usa informavano dalle loro 
bacheche di una simile eventualità. Ma l'esplosivo, inserito al
l'interno di un registratore Toshiba collrxato in una valigia, rie
sce comunque ad essere imbarcato sul 747 a Francoforte. L'in
chiesta che porterà all'individuazione di due agenti segreti libi- -
ci come presunti responsabili dell'attentato - Abdel Basse» Ali 
Al Megrahi e Lamen Fhimah - richiederà l'impiego di 5000 . 
agenti e 1000 soldati. 350 missioni in 52 paesi, 35.000 fotogra- '• 
fic. il controllo di 12.700 carte di identità e di 15.000 documen
ti, la parziale ricostruzione dell'aereo con i 4 milioni di pezzi '' 
raccolti nel luogo dei disastro. • <- • .-•< - '"'•"" 

Iran 
l'8 maggio 
secondoturno 
elettorale 

Si svolgerà l'otto maggio il secondo turno delle elezioni per 
il rinnovo del Parlamento iraniano nel quale si profila la net
ta maggioranza degli uomini del presidente Rafsanjani ( nel
la foto). Lo ha reso nolo len il ministro dell'Interno Abdollah ' 
Noun nel corso di una conferenza stampa a cui non erano , 
stati invitati i giornalisti stranieri, nò sono stati ammessi i loro 
collaboratori iraniani. La data può ritenersi definitiva, anche ; 
se dovrà essere foonalmente ratificata dal Consiglio dei ' 
guardiani, una sorta di Corte Costituzionale. Nouri ha anche 
reso noto che ha votato circa il 65 per cento degli aventi di
ritto, vale a dire 18.801.432 persone. Ha anche confermato 
che finora sono stati eletti al primo turno 133 candidati, dei 
270 che siedono in parlamento. Non è noto esattamente 
quanti andranno al ballottaggio, poiché mancano ancora i 
risultati di Teheran, che assegna 30 seggi. Al di fuon di Tehe
ran, 107 candidati andranno al ballottaggio, nella capiiale 
se ne ipotizzano una ventina. È comunque certa una schiac
ciante maggioranza dei candidati legati alla leadership : 
pragmatico-moderata del presidente Hashemi Rafsanjani. *• 
Secondo analisi concordanti, dovrebbero avere circa l'80 '•• 
per cento dei seggi. Crollati, invece, i radicali, che pur erano •". 
maggioritari nel precedente parlamento. Particolarmente 
secca si profila la loro dislatta a Teheran, che ritenevano lo
ro bastione. 

Perù 
Autobomba 
esplode a Urna 
Due morti 

Due soldati sono stati uccisi 
e tre persone sono rimaste : 

ferite, ieri notte a Lima, dal- -
l'esplosione di un'autobom- -
ba vicino a una caserma. Lo ; 

ha riferito ieri mattina la ra- . 
dio. È il quarto attentato ^ 

" • " ^ ^ " " " • • " ^ " ^ ^ ^ ™ " — ™ messo a punto da quando il 
presidente Alberto Fujimori ha assunto tutti i poteri, il 5 apri- • 
le scorso. Radio Antena uno ha precisato che l'auto era im
bottita di 90 chili di dinamite ed e saltata in aria poco prima ;' 
della mezzanotte ora locale ( le 05:00) vicino alla caserma ;• 
situata nel quartiere «Pueblo libre». La polizìa non ha voluto "4 
rilasciare dichiarazioni. Mentre radio Antena uno ha detto •-' 
che forti sospetti ricadono su Sendero luminoso. • • 

Consiglio 
d'Europa 
L'Italia non paga 
le sentenze 

Il governo italiano continua 
a non rispettare le sentenze / 
della Corte europea dei dirit
ti umani, non pagando ai ri- ' 
correnti le indennità fissate 
dai magistrati europei: lo af-
ferma il comitato dei ministri ; 

™ " " " ' " ^ ^ ^ " " , " ™ ^ — ™ " * " del consiglio d' Europa, I' ^ 
istituzione di tutela della convenzione europea dei diritti 
umani, che ieri ha invitato le autorità italiane a versare entro ' 
il 20 maggio 150 milioni di lire a 4 persone che nel 1989 ave
vano vinto i loro ricorsi contro I" Italia. La risoluzione del co
mitato dei ministri, riunito a livello di rappresentanti perma- •' 
nenti, precisa che la richiesta rivolta alle autorità italiane 6 • 
•obbligatoria». Stando a fonti diplomatiche, il ritardo interve- • 
nuto nel pagamento da parte dell'Italia delle indennità con- -
cesse dalla corte di Strasburgo sarebbe dovuto all'assenza d i ' 
chiare indicazioni sulle voci del bilancio dello Stato sulle ' 
quali dovrebbero essere prelevate. •• J • -. 

Chicago 
invasa dall'acqua 
Secondo giorno 
di paralisi 

Caos a Chicago invasa dalle 
acque: per il secondo giorno 
consecutivo la metropoli sul 
lago • Michigan ; è rimasta 
bloccata dal maxi allaga
mento che l'altro ieri ha ri-
versato tonnellate di melma 

" " • " " " ^ " • " ~ ~ " " nel «loop», il celebre centro 
commerciale, gettando nel panico milioni di impiegati arri
vali in ufficio per un normale giorno di lavoro. In panne la 
borsa merci con catastrofici effetti a catena sui mercati fi
nanziari, chiusa la «Chicago board of trade» con perdite an
che ieri sull' ordine di miliardi di dollari. Ferma la metropoli
tana per timore di un'alluvione delle gallerie, bloccati gli 
ascensori dei famosissimi grattacieli: per sgomberare 12 mi
la lavoratori dai 190 piani della «sears tower». la più alta del 
mondo, polizia e pompieri hanno lavorato per ore. Nel po
meriggio, temendo il disastro, la società elettrica Common
wealth edison ha staccato la spina fino a nuovo ordine, pro
vocando un black-out senza precedenti. «Ci vorranno giorni 
per rimettere tutto a posto», ha dichiarato il governatore del-
l'Illinois. Porte sbarrate anche nei grandi magazzini: Mar
shall Field's, il maggiore del centro, è rimasto chiuso con gli 
addetti alle pulizie in lotta con melma, fango e qualche pe
sce. Ore di angoscia da Carson Piric's: «l'acqua • ha dichiara
to un portavoce - continua a salire». _ • - . ' , • ..:-.'-.* " '• 

VIRGINIA LORI 

A Roma nessun «allarme rosso». Cossiga ne discute con i militari?. 

«Stato d'allerta morbido» 
maggiori controlli a Fiumicino 
I vertici delle tre Forze armate convocati ieri da Cossi
ga: per parlare anche delle misure decise in occasione 
dell'embargo? Prevenire, è questa la parola d'ordine. ' 
Come? Controllando e «segnalando» eventuali viola-, 
zioni dell'embargo da parte degli aerei libici, e scorag
giando ipotetiche ritorsioni da parte di Gheddafi. Mag
giore vigilanza sulle coste siciliane e, nelle grandi città," 
presidiati aeroporti, ambasciate, sedi istituzionali. • 

GIAMPAOLO TUCCI 

fM ROMA. Ieri, nel tardo po
meriggio, il presidente della . 
Repubblica ha ricevuto i vertici ' 
delle tre Forze armate, un'ora ' 
di colloquio con il generale 
Cordone, capo di stato mag
giore della Difesa, e con i ge
nerali Guido Venturoni e Stelio 
Nardini, nspettivamente capi 
di stato maggiore della Marina 
e dell'Aeronautica. L'incontro 
era programmalo, hanno di
scusso del nuovo modello di 
Difesa, l'ipotesi di riforma che 
tante polemiche ha suscitato ' 
tra i militari. Ma è presumibile 
che Cossiga abbia anche chie
sto informazioni dettagliate 
sulle misure «anti-Libia». 

Misure obbligate: il ministe
ro della Difesa, infatti, non 
sembra avere scelta. Può ve
gliare, solo vegliare, sull'em- • 
bargo aereo che da stamane 

scatta nei confronti della Libia. 
Vegliare, cioè osservare, vigila
re, intensificare i controlli, e 
questo avverrà soprattutto in : 
Sicilia e a Pantelleria, luoghi di ' 
confine, terre «a rischio». Si > 
tratta di uno «stato d'allerta ' 
morbido», di un «allarme te
nue», Non ò guerra, insomma, • 
nò graduale approssimazione '. 
ad essa. Lavoro frenetico per i 
radar militari, • monitoraggio 
continuo sul traffico aereo libi
co. E, da oggi, «caccia» pronti a 
decollare. Già: ma che cosa 
potranno fare i nostri aerei in
tercettori \ (F104) , se, per 
esempio, un aereo civile libico 
violas i l'embargo ed entrasse 
nei cicli italiani? La materia, 
giuridcamentc, e controversa. 
E nell'equivoco, nell'incertez
za, pare sia stata maturata, da
gli Stati maggiori, una linea, 

per cosi dire, di prudenza. I 
caccia si limiterebbero a «se
gnalare» le «violazioni». Se poi 
l'aereo libico atterrasse non gli -
si permetterebbe di ripartire. -; 

Il capitolo «embargo» sarà 
tutto da leggere e decifrare, nei 
prossimi giorni. Cosi come da 
leggere e decifrare sarà quello 
che riguarda il «rischio-terrori
smo». La Libia che, stretta d'as
sedio, in qualche modo reagi
sce: è uno scenario che i Servi
zi segreti, le Forze armate e il 
ministero / dell'Interno non 
escludono. Il «piano», al riguar
do, ò già scattato. Rafforzate, a 
Roma, le misure di sorveglian
za alle sedi «istituzionali e di
plomatiche». I controlli riguar
dano, in particolare, le amba
sciate, gli uffici delle compa
gnie aeree e i grandi alberghi. 
Presidiato, più del solito, l'ae
roporto di I-lumicino. Preveni
re, e la parola d'ordine. Preve
nire e inviare messaggi inequi
vocabili-a Gheddah: • siamo 
pronti a reagire, stiamo osser
vando le vostre mosse,.. Attac
co terroristico o militare. L'at
tacco terroristico potrebbe av
venire ovunque. Quello milita- . 
re (lancio di missili?) avrebbe, 
invece, obiettivi limitati. Il ber-, 
saglio più facile, per Gheddafi, 
sarebbe la Sicilia Sud, 250 chi
lometri di costa che fronteggia
no la Libia. Sono state allerta

te, dallo stato maggiore della 
Difesa, la base di Trapani-Birgi 
e quella di Gioia del Colle, «al
larmati» anche i militari di stan- • 
za a Pantelleria e il contingen
te che presidia Lampedusa. = ..• 

Si parla di ipotesi, per il mo- • 
mento. La tensione, però, nelle 
ultime ore ò inevitabilmente 
salita. Ieri, per esempio, una 
telefonata anonima («c'è una , 
bomba...») ha creato non po
chi ìproblemi all'Alitalia. U n ' 
aereo, che copre la linea New ' 
York-Roma, con a bordo 414 
passeggeri, è stato fatto atterra
re e bloccato per 7 ore nell'ae
roporto di Halifax (Canada). '. 
La bomba non c'era. L'aereo e 
giunto a Fiumicino solo verso 
le 16,30. -v .. - ,.-. 

Gli «sciacalli», coloro che ap
profitteranno della tensione 
diffusa per provocare improv
visi e gratuiti allarmi, potrebbe
ro crescere, nei prossimi gior
ni. Anche questa è solo un'ipo
tesi. Per il momento, c'è, di si- ' 
curo, che l'embargo ò comin- • 
ciato, nei fatti, con un giorno 
d'anticipo. Ieri, spazi aerei del
la Libia chiusi fino alla mezza
notte, per volontà di Gheddafi, ; 
nell'anniversario del bombar- ' 
damento americano su Tripoli. 
Da oggi, l'embargo Gheddali 
lo subirà. Sospesi tutti i voli ver
so la Libia. 


